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Solennità di Pentecoste 

 PRIMA LETTURA  
Dagli Atti degli Apostoli (At 2,1-11) 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti 
insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un 
vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su 
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione 
che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché 
ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 
meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E 
come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo 
Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della 
Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e 
delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, 
Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di 
Dio». Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103) 
Rit: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. R. 

Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra. R. 

Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore. R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,8-17) 
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. 
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento 
che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli 
appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo 



Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai 
morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai 
vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così dunque, 
fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri 
carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo 
Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che sono 
guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto 
uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito 
che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo 
Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se 
siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero 
prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 
Parola di Dio  
  

SEQUENZA 
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.  
Vieni, padre dei poveri,  
vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori.  
Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo.  
Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto, conforto.  
O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza,  
nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.  

Lava ciò che è sórdido,  
bagna ciò che è árido,  
sana ciò che sánguina. 

Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli,  
che solo in te confidano  
i tuoi santi doni.  

Dona virtù e premio,  
dona morte santa,  
dona gioia eterna.

 
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14,15-16.23-26) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché 
rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 
mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non 
mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma 
del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora 



presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio 
nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 
Parola del Signore  
  

 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 
Lo Spirito che 'riporta al cuore' ogni parola di Gesù 
Lo Spirito Santo che il Padre manderà vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto quello che vi ho detto. Lo Spirito, il misterioso cuore del mondo, il vento 
sugli abissi dell'origine, il fuoco del roveto, l'amore in ogni amore, respiro 
santo del Padre e del Figlio, lo Spirito che è Signore e dà la vita, come 
proclamiamo nel Credo, è mandato per compiere due grandi opere: insegnare 
ogni cosa e farci ricordare tutto quello che Gesù ha detto. Avrei ancora molte 
cose da dirvi, confessa Gesù ai suoi. Eppure se ne va, lasciando il lavoro 
incompiuto. Penso all'umiltà di Gesù, che non ha la pretesa di aver insegnato 
tutto, di avere l'ultima parola, ma apre, davanti ai discepoli e a noi, spazi di 
ricerca e di scoperta, con un atto di totale fiducia in uomini e donne che 
finora non hanno capito molto, ma che sono disposti a camminare, sotto il 
vento dello Spirito che traccia la rotta e spinge nelle vele. Queste parole di 
Gesù mi regalano la gioia profetica e vivificante di appartenere ad una Chiesa 
che è un sistema aperto e non un sistema bloccato e chiuso, dove tutto è già 
stabilito e definito. Lo Spirito ama insegnare, accompagnare oltre, verso 
paesaggi inesplorati, scoprire vertici di pensiero e conoscenze nuove. Vento 
che soffia avanti. Seconda opera dello Spirito: vi ricorderà tutto quello che vi 
ho detto. Ma non come un semplice fatto mnemonico o mentale, un aiuto a 
non dimenticare, bensì come un vero "ri-cordare", cioè un "riportare al 
cuore", rimettere in cuore, nel luogo dove di decide e si sceglie, dove si ama e 
si gioisce. Ricordare vuol dire rendere di nuovo accesi gesti e parole di Gesù, 
di quando passava e guariva la vita, di quando diceva parole di cui non si 
vedeva il fondo. Perché lo Spirito soffia adesso; soffia nelle vite, nelle attese, 
nei dolori e nella bellezza delle persone. Questo Spirito raggiunge tutti. Non 
investe soltanto i profeti di un tempo, o le gerarchie della Chiesa, o i grandi 
teologi. Convoca noi tutti, cercatori di tesori, cercatrici di perle, che ci 
sentiamo toccati al cuore da Cristo e non finiamo di inseguirne le tracce; ogni 
cristiano ha tutto lo Spirito, ha tanto Spirito Santo quanto i suoi pastori. 
Ognuno ha tutto lo Spirito che gli serve per collaborare ad una terza opera 
fondamentale per capire ed essere Pentecoste: incarnare ancora il Verbo, fare 
di ciascuno il grembo, la casa, la tenda, una madre del Verbo di Dio. In quel 
tempo, lo Spirito è sceso su Maria di Nazareth, in questo tempo scende in me 



e in te, perché incarniamo il Vangelo, gli diamo passione e spessore, peso e 
importanza; lo rendiamo presente e vivo in queste strade, in queste piazze, 
salviamo un piccolo pezzo di Dio in noi e non lo lasciamo andare via dal nostro 
territorio.        p. Ermes Ronchi 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 9 Giugno 
Da questa domenica inizia l’orario estivo delle Messe: 
il sabato alle ore 18; la domenica alle ore 8.30 e 11. 
Non ci saranno l’adorazione e i vespri. 
 
Lunedì 10 Giugno 
Inizia Estate Ragazzi. La Messa feriale sarà celebrata alle ore 7.00. 
 
Giovedì 13 Giugno 
Alle 18.30 Messa alla Casa della Carità 
 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELA SETTIMANA 
 
Lunedì 10 Giugno  ore 7.00: 
Martedì 11 Giugno          ore 7.00: Anime del Purgatorio 
Mercoledì 12 Giugno          ore 7.00: 
Giovedì 13 Giugno  ore 7.00: 
Venerdì 14 Giugno  ore 7.00: Def. Fam. Olmi e Balboni Giuliana 
Sabato 15 Giugno  ore 18.00: Def. Sassoli Giovanni 
Domenica 16 Giugno          ore 8.30: Def. Varasani Faliero e Marisa 
             ore 11: Def. Santagiuliana Luca, Francesco e Maria 
 


